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FOCUS /3
IL VALORE ETICO-SOCIALE DELLA CREATIVITÀ 
Le storie di chi ha fatto della manualità lo strumento di riscatto sociale

Vicenza, 19-22 ottobre e Roma, 2-5 novembre
Vicenza, 19 ottobre 2017 – Ben oltre il coltivare un hobby è l’opportunità di costruire nuovi modelli di impresa ad alto valore etico a favore della collettività e delle fasce più deboli del sistema sociale. Abilmente Autunno www.abilmente.org, prima in Italia ad aver valorizzato il settore del Do It Yourself, in questa edizione racconta anche il lato più solidale ed etico della manualità creativa, presentando due esperienze che dimostrano come sia possibile costruire modelli di business che siano nello stesso tempo economicamente profittevoli, sostenibili e attenti alle fragilità sociali. 

PROGETTO QUID - “La nostra forza sta nel tenere insieme la parte creativa, l’attenzione al prodotto, la ricerca del design con la volontà di creare possibilità di inserimento lavorativo di persone fragili: vittime della tratta, ex detenute, donne con un passato di dipendenza”. Così Anna Fiscale, giovane fondatrice del Progetto Quid, sintetizza il suo progetto. Nato nel 2013 a Verona quando Anna, giovane laureata in economia, intuisce le possibilità di dare nuova vita a tessuti destinati a finire al macero come scarti di produzione di grandi aziende di moda: con un piccolo team di creativi realizza una linea di abbigliamento che viene prodotta in laboratori artigianali che occupano quasi totalmente persone provenienti da contesti di fragilità sociale.  Solidarietà e business ‘a favor di bene’: l’impresa oggi ha circa 80 dipendenti e un fatturato che a fine 2017 dovrebbe toccare i 2 milioni di euro, 5 punti vendita a Bassano del Grappa, Mestre, Verona e Bologna. Un progetto di successo, che può essere il precursore di altre esperienze simili: “Penso che il nostro percorso possa essere replicato”, spiega ancora Anna Fiscale. “La moda è un terreno particolarmente fertile, ma ci sono molti altri settori che hanno materiali di scarto che possono trovare una nuova vita con il giusto mix di creatività e progetto imprenditoriale”. 

CASA GIOIA - Passa da un progetto di sartoria sociale il percorso di recupero di giovani donne con problemi di dipendenza nato a Casa Gioia, la comunità situata a Marino Laziale, che fa capo a una delle molte iniziative realizzate dalla Cooperativa Nuovi Orizzonti fondata da Chiara Amirante (www.nuoviorizzonti.org). Le sue giovani ospiti sono state coinvolte nella creazione di una collezione di tovaglie e altri accessori per la casa, a una linea per neonati, poi commercializzate per sostenere la comunità e, soprattutto, per dare alle donne che ci lavorano la prospettiva di un impiego al termine del percorso di recupero. “La sartoria è partita da meno di sei mesi, ma da subito ci siamo resi conto dell’impatto positivo che ha sulle persone coinvolte. Perché mette in atto gli obiettivi del progetto: ridare senso e significato al proprio presente, risanare il passato e imparare a guardare al futuro con fiducia e speranza”, è l’opinione di Veronica Dellaca una delle operatrici che si occupano del progetto. Anche in questo caso quindi la manualità diventa strumento di promozione sociale, in un percorso finalizzato anche all’autonomia economica. Le creazioni di Casa Gioia sono in mostra ad 

Abilmente Autunno insieme ad alcune vere e proprie “opere d’arte” del Museo Artistico di Ricami Luigi Croce di Palestrina: un laboratorio che dagli anni Venti del Novecento ha realizzato tovaglie e altri arredi per la casa riproducendo capolavori come gli affreschi delle Logge Vaticane. Lavori finiti sulle tavole del Vaticano, di capi di Stato e premi Nobel, e ora non più in produzione, ma che potranno essere riscoperti proprio grazie ad Abilmente.  

www.iegexpo.it
ITALIAN EXHIBITION GROUP SPA: FOCUS ON
Italian Exhibition Group SpA, la società nata dall’integrazione tra Rimini Fiera e Fiera di Vicenza, è presieduta da Lorenzo Cagnoni, con la vice presidenza esecutiva di Matteo Marzotto e la direzione generale di Corrado Facco. IEG, che ha chiuso il 2016 con fatturato consolidato pro-forma di 124,8 milioni, un EBITDA pro-forma di 21,9 milioni e un risultato netto consolidato di 6,6 milioni, è il primo organizzatore fieristico italiano, con 59 prodotti in portafoglio (riferiti alle filiere Food & Beverage, Green, Technology, Entertainment, Tourism, Transport, Wellness, Jewellery e Fashion, Lifestyle & Innovation), primo anche per redditività operativa lorda, e vanta 216 tra eventi e congressi. Asset prioritario della Società è favorire l’internazionalizzazione di tali comparti rappresentativi del Bello e Ben Fatto nel mondo, partendo da una solida presenza nel mondo con già una joint venture negli Emirati Arabi Uniti e presenze in USA, Cina, India e Sudamerica. IEG svolge inoltre il ruolo di leader nazionale nel segmento convegnistico-congressuale. Nel 2016, IEG, nel complesso delle sedi espositive e congressuali di Rimini e Vicenza ha totalizzato 14.593 espositori, sfiorando i 2,5 milioni di visitatori. www.iegexpo.it
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